
 

 
Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta  

(L.r.15/2015) 

già Provincia Regionale di Caltanissetta 
 

Codice Fiscale e Partita IVA: 00115070856 

 

1° Sett. 

PRESIDENZA - SEGRETERIA GENERALE  

 

DETERMINAZIONE COMMISSARIALE N.   97   DEL  28/10/2019  

 

OGGETTO: Proposizione ricorso in Appello avanti la Corte di Appello di 

Caltanissetta avverso Sentenza del Tribunale di Caltanissetta n. 458 del 

22.08.2019 – Conferimento incarico.  

 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

 

Premesso che con Sentenza n. 458/2019 il Tribunale di Caltanissetta ha 

accolto parzialmente le domande proposte dalla Feudo San Martino s.r.l. avendo 

per un verso ritenuto l’incendio verificatosi in data 28.09.2012, nell’azienda 

recettiva ed agricola gestita e nella titolarità della Feudo San Martino s.r.l. sia 

stato cagionato per il 30% da comportamento colposo della Provincia Regionale 

di Caltanissetta con conseguente condanna di quest’ultima al pagamento della 

somma di €. 13.299,35 oltre gli interessi legali e progressiva successiva 

rivalutazione fino al soddisfo, per l’altro verso ritenuto che, in ragione della 

mancata manutenzione ordinaria e straordinaria della S.P. 248 Caltanissetta –

Sommatino, ha causato alla Feudo San Martino s.r.l. un danno da mancato 

incremento del volume di affari atteso, pari ad €, 50.000,00 con conseguente 

condanna al pagamento, oltre interessi e progressiva successiva rivalutazione 

fino al soddisfo. 
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Che con la suddetta Sentenza n.458/2019, il Tribunale di Caltanissetta ha 

infine compensato per 1/3 le spese di lite tra le parti, ponendo i rimanenti 2/3 a 

carico della Provincia Regionale di Caltanissetta, oggi Libero Consorzio 

Comunale di Caltanissetta, liquidati tali 2/3 in misura di €. 8.953,00 per 

competenza, €. 722,00, oltre gli oneri per legge e ponendo le spese di CTU 

integralmente a carico di questo Ente.  

Che l’Avv. Ferraro Giuseppe, legale incaricato da questo Libero Consorzio nel 

giudizio di primo grado, con nota Pec del 04.09.2019 fa presente che il 

contenuto della Sentenza di cui sopra non convince poiché il Giudice, da un lato, 

ha individuato la S.P. 248 nella strada interpoderale San Martino Cicuta 

attribuendo responsabilità per la propagazione e non per l’innesto dell’incendio, 

e dall’altro, ha attribuito una responsabilità per omessa manutenzione con 

risarcimento del tutto ingiustificato ed abnorme che non trova riscontro in 

alcuno degli elementi probatori acquisiti in giudizio  

Vista la nota del Dirigente del IV Settore – Viabilità, Edilizia e Protezione 

Civile prot. n.2137 del 04.10.2019 con  la quale si rappresenta che in merito 

all’opportunità di resistere o meno  in giudizio  dovrà esprimersi questo Ufficio 

Affari Legale, giusta nota del Segretario Generale n. 2003 del 19.09.2019 con la 

quale sono state chiarite le rispettive competenze di questo Ufficio Affari Legali  

del I Settore e dell’ufficio Sinistri del IV Settore. 

Ritenuto, pertanto, l’opportunità da parte di questa Dirigenza proporre 

appello avverso la sentenza sopraccitata, a tutela di questa Amministrazione e 

di conferire all’Avv. Ferraro Giuseppe incarico legale per la proposizione 

dell’appello di cui sopra, giusto ex art. 3 del Regolamento per il conferimento 

degli incarichi agli Avvocati esterni all’Ente e rilasciando procura ad litem. 

Considerato, altresì, la necessità di derogare dall’applicazione della 

Delibera Commissariale n. 203/2012 per cui il compenso da liquidare al 

professionista incaricato sarà concordato ed indicato nel relativo disciplinare di 

incarico. 

Ritenuto di dover affidare la responsabilità del procedimento al dipendente 

Dr.ssa Rita Maria Valeria  Vitale. 

Verificata l’assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, in capo al 

sottoscritto e agli altri sottoscrittori del presente provvedimento. 
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Considerato che sono stati rispettati i termini per la definizione del 

presente procedimento. 

 

Vista la L. R. 48/91 e s.m.i.; 

Visto lo Statuto dell’Ente; 

Visto il D. Lgs.vo n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs.vo n. 33/2013. 

 

Ritenuta la propria competenza 

 

PROPONE 

 

 
1) Proporre ricorso avanti alla Corte di Appello di Caltanissetta avverso la 

Sentenza del Tribunale di Caltanissetta n. 458/2018, cosi come meglio descritto 

in premessa. 

2)  Conferire mandato all’Avv. Ferraro Giuseppe, nato a Caltanissetta il 

01/02/1963 (C.F.:FRR GPP 63B01 B429P), con studio legale in via Malta, n.73 al 

quale dovrà essere conferita la procura ad litem per il procedimento di cui al 

precedente punto 1). 

3) Dare mandato al Responsabile del Settore Affari Legali per i provvedimenti 

consequenziali. 

4) Comunicare l’adozione della presente Determinazione Commissariale ai 

professionisti indicati ed il nominativo del responsabile del procedimento. 

 
 

  L’Istruttore Amm.vo    

F.to Sig.ra Simonetta Franzone      

        Il Funzionario Amm.vo 
F.to  Dr.ssa Rita Maria Vitale 

 

 

Il Dirigente del Settore 
             F.to  Dott. Eugenio Maria Alessi 
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REGOLARITA’ TECNICA 

 

Per la regolarità tecnica si esprime parere favorevole. 

 

Lì ____________     

 

Il Dirigente del Settore 
F.to Dott. Eugenio Maria Alessi 

 

    

 

REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Per la regolarità contabile si esprime parere favorevole 

 

Lì __________ 

       IL RESPONSABILE DEI SERVIZI 

              ECONOMICO FINANZIARI 

       F.to Dott. Eugenio Maria Alessi 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

 

Vista la superiore proposta di determinazione che qui si intende integralmente 

trascritta; 

visto il parere espresso dal responsabile del servizio competente, ai sensi 

dell’art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30; 

visto il parere di regolarità contabile. 

 

Ritenuto di accogliere la superiore proposta e di conferire incarico legale per la 

proposizione del giudizio di che trattasi all’ Avv. Ferraro Giuseppe, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 3 del Regolamento degli incarichi ai legali, approvato 

con Deliberazione Commissariale n.209/2012 e s.m.       
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DETERMINA 

 

1) Proporre ricorso avanti alla Corte di Appello di Caltanissetta avverso la 

Sentenza del Tribunale di Caltanissetta n. 458/2018, cosi come meglio descritto 

in premessa. 

2)  Conferire mandato all’Avv. Ferraro Giuseppe, nato a Caltanissetta il 

01/02/1963 (C.F.:FRR GPP 63B01 B429P), con studio legale in via Malta, n.73 al 

quale dovrà essere conferita la procura ad litem per il procedimento di cui al 

precedente punto 1). 

3) Dare mandato al Responsabile del Settore Affari Legali per i provvedimenti 

consequenziali. 

4) Comunicare l’adozione della presente Determinazione Commissariale ai 

professionisti indicati ed il nominativo del responsabile del procedimento. 

5) Dare atto che non sussiste alcun conflitto di interesse, anche potenziale, in 

capo alla sottoscritta e agli altri sottoscrittori del presente provvedimento. 

6) Dare atto che il presente provvedimento non va trasmesso alla Corte dei 

Conti, ai sensi dell’art. 3 della L. 20/94 e successive modifiche e/o integrazioni. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo on–line nel sito dell’Ente per 

quindici giorni consecutivi e, successivamente alla sezione atti del suddetto sito. 

Avverso il presente provvedimento potrà essere promosso ricorso al T.A.R. 

competente entro sessanta giorni dalla pubblicazione. 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

F.to Dr.ssa Rosalba Panvini 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 

Si attesta che copia del presente provvedimento è stata pubblicata nel sito internet del Libero 

Consorzio Comunale di Caltanissetta, sez. Albo Pretorio “on-line”, per 15 giorni  consecutivi:  

dal  31/10/2019  al  14/11/2019 e contro di essa non sono state prodotte opposizioni. 

 

 

 

Caltanissetta, lì ……………………… 

 

 

IL RESPONSABILE DELLA TENUTA           IL SEGRETARIO GENERALE 

        DELL’ALBO PRETORIO 

 

…………………………………………  ………………………………………………… 

 

 

 

 

 

 

       

 

 


